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Premessa

La Regione Toscana, in attuazione della direttiva 92/43/CE denominata HABITAT e del DPR 8/9/97 n. 357,
con DCR 342/1998 approvava l’elenco dei  siti naturali  di  importanza conservazionistica censiti a livello
regionale nell’ambito del  progetto Bioitaly.  Successivamente la stessa RT con LR 56/00 individuava, fra
l’altro, una serie di misure per la conservazione di tali aree, dettagliate poi con DCR 6/2004, che ne da la
perimetrazione di dettaglio, e con DGR 644/04 che da indicazioni puntuali sulle caratteristiche di ciascun
sito, sugli  elementi di criticità per la sua conservazione e sulle misure da adottare al fine di tutelare le
emergenze naturalistiche rinvenutevi. Queste indicazioni sono state poi riprese ed ampliate nelle schede
inviate al MinAmbiente per la candidatura di ciascun sito a Sito di Interesse Comunitario. L’UE con decisioni
2015/69 e 2015/74 ha approvato l’ottavo aggiornamento dell’elenco dei Siti di Importanza Comunitario per
la regione biogeografica continentale e mediterranea, in esito alle quali la RT con DGR 1223/2015 ha infine
approvato le misure di conservazione di ciascun SIC ai fini della loro designazione anche come Zone Speciali
di conservazione (ZSC) ai sensi dell’art.4 comma 4 della direttiva 92/43/CE, avvenuta con DM 24/05/2016.
Al fine di rendere omogenee le modalità di presentazione di tali istanze, la Regione Toscana ha approvato la
delibera di Giunta Regionale 13/2022 ed ha predisposto apposita modulistica ad uso dei proponenti. La
delibera è stata aggioronata con successiva DGR 866 del 25 luglio 2022. 

Alla  luce  di  quanto  scritto  si  prevede  per  il  caso  in  questione  la  redazione  di  Studio  d’incidenza  che
comprende i contenuti del paragrafo 3.4 delle Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza.
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I - Localizzazione e descrizione tecnica 

L’area in esame ricade sulla porzione più settentrionale della ZSC IT5170003  -  Cerbaie  come evidenzia la
planimetria seguente.

In giallo area d’intervento su planimetria ZSC

L’area d’intervento si colloca quindi in Comune di Fucecchio, Loc. Le Vedute, in un area sub-pianeggiante
posta a circa 80 m slm, in una zona interna e perimetrale della ZSC IT5170003 complesso delle Cerbaie.  

Più precisamente l’area interna alla ZSC interessa un’area boscata delimitata a nord dalla Strada Lucchese-
Romana e a est da via di Poggio Adorno, come indicano gli estratti riportati qui di seguito:

In rosso area d’intervento su planimetria CTR
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L’ortofoto seguente, evidenzia la struttura paesaggistica della zona, in cui l’intervento si inserisce, ovvero
nella zona agricolo-forestale-urbanizzata.

In rosso area d’intervento su Ortofotocarta

L’area ricade quindi a circa 1,5 km dalla Riserva Naturale Statale di Poggio Adorno e a circa 2 km dalla
Riserve naturali Regionale del Padule di Fucecchio (fonte Geoscopio):

in giallo l’area d’intervento su cartografia Geoscopio
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La futura rotatoria si  colloca quindi  nella seguente posizione rispetto ai  siti Natura 2000,  inoltre come
evidenziato dalla cartografia non interessa piante Monumentali  della Regione Toscana (DCR 8/19 - DM
757/19)

in giallo l’area d’intervento su cartografia Geoscopio

Nel dettaglio l’area d’intervento e i limiti del perimetro ZSC 

cartografia Geoscopio
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L’area ZSC delle Cerbaie è stata dotata di un Piano di Gestione attualmente approvato solo per la parte
Pisana mediante Delibera del Consiglio Provinciale di Pisa 9 del 20 gennaio 2014. Questo piano è ricco di
cartografie e informazioni dettagliate sul sito d’intervento e pertanto è stato preso a riferimento per la
redazione del seguente studio d’incidenza. 

Qui di seguito si riportano alcuni estratti cartografici utili a l’inquadramento dell’area di intervento:

L’Uso del suolo estratto dal Piano di Gestione: 

n.31 bosco; 5121-Laghi;113 edificato; 231 seminativo arborato; 21 seminativo

Pedologia estratto dal Piano di Gestione

Suoli moderatamente profondi,poco ghiaiosi,a tessitura da franca a franco limosa argillosa,non calcarei,ben drenanti
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Tipologia Forestale estratto dal Piano di Gestione

 Cerreta acidofila dei terrazzi a paleosuoli

 Carta della Vegetazione estratta dal Piano di Gestione:

 Erico arboreae-Quercetum cerridis
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Carta degli habitat estratta dal Piano di Gestione:

nessun habitat segnalato

Carta emergenze faunistiche estratta dal Piano di Gestione:

boschi, prati, coltivi ed incolti, aree umide etc, con diversi gradi di frammentazione ecosistemica ed antropizzazione all’interno delle
quali sono però possibili la vita e gli spostamenti delle popolazioni. Le aree aree di particolare valore faunistico si collocano più a

nord ovest
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Carta degli habitat estratto dal  progetto HA.S.C.I.TU

Il progetto HA.S.C.I.TU. (Habitat in the Site of Community Importance in Tuscany), promosso dalla Regione
Toscana per la perimetrazione di dettaglio degli habitat di rilevanza comunitaria presenti all’interno dei ZSC,
individua nell’area d’intervento (a differenza di quella del PdG sopra riportata) segnala la presenza del solo
habitat 4030. Dal rilievo di campagna (vedi foto) è emerso come l’habitat 4030 sia nel frattempo pressochè
scomparso, fagocitato da un bosco misto di latifoglie. 

cartografia HASCITU da Geoscopio

L’area rientra per il  PIT nell’ambito Ambito di paesaggio n°5 (Val di Nievole e Valdarno inferiore), mentre
nella  sezione dedicata  alla  rete  ecologica  regionale,  classifica  la  Loc.  Vedute  fra  i  “Nuclei  forestale  ad
elevata connetività”.

 

Carta estratta da geoscopio
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All’interno del PTC della Provincia di Firenze, Atlante delle Invarianti Strutturali approvato con DCP 1 del
10/1/2013, per l’area in esame si rimanda all’allegato AF19. Dove l’area di Fucecchio viene definita come un
“paesaggio caratterizzato da ambienti ricchi di valore storico-culturale (paesaggio agrario e insediamenti
sparsi)  e  di  elevato  interesse  naturalistico-ambientale  (boschi  compatti,  vallini  umidi  ed  emergenze
vegetazionali), che creano nell’insieme uno scenario paesistico di particolare valenza estetico-tradizionale”.
Inoltre si  legge: “Centri  abitati presenti sono quelli  di  Ponte a Cappiano, Le Vedute ,  Massarella, Torre,
Cinelli. Il suolo è principalmente composto da depositi quaternari, fluviali e lacustri. Le coperture agrarie e
forestali  principali  sono  seminativi,  oliveti  (anche  su  ciglionamenti),  vigneti,  boschi  misti  di  conifere  e
latifoglie ( pino marittimo), boschi d’alto fusto misto di latifoglie varie, boschi cedui di latifoglie (querce),
brughiere e cespuglietti. Lungo la viabilità principale di Massarella si segnala la presenza di notevoli visuali
sull’area palustre”.

Per una completa descrizione del sito si rimanda alla tavola allegata al presente studio.

Qui di seguito si riporta invece la tavola Tav.6.2b allegata all’Invariante II PIT-PPR Comune Fucecchio e San
Miniato  (https://www.comune.fucecchio.fi.it/sites/default/files/2019-12/15-%20Tav.6.2b%20-%20Invariante%20II%20PIT-PPR
%20-%20La%20rete%20ecologica%20del%20Comune%20di%20Fucecchio.pdf):

Elementi strutturali della rete ecologica:

In ciano aree urbanizzate, in verde chiaro matrice forestale di connettività, in verde scuro nuclei di connessione ed elementi forestali
isolati, in bourdox Agroecosistema frammentato in abbandono con ricolonizzazione arborea/arbustiva  
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II. Raccolta dati inerenti il sito della Rete Natura 2000 IT5170003 -  Cerbaie 

Il  sito delle CERBAIE si  estende per circa 6.500 ettari a cavallo dei territori  provinciali  di  Pisa e Firenze
interessando i comuni di Castelfranco di Sotto, Calcinaia, Bientina,, Santa Croce sull’Arno e Santa Maria a
Monte e per circa il 30% della sua superficie proprio sul territorio Comunale di Fucecchio.

La  flora  delle  Cerbaie  annovera  molteplici  specie,  favorite  nel  loro  insediamento   dalla  particolare
collocazione geografica che ha permesso la loro radicazione e affermazione da differenti aree geografiche,
tanto che l’area risulta particolarmente significativa per la presenza di popolamenti relittuali sia climatici
che ecologici. Il livello tassonomico delle Cerbaie si presenta quindi molto ampio e variegato in funzioni
delle  singole  componenti geomorfologiche  ed  ecologiche  e  seppur  sottoposto  a  sempre  più  pressanti
fenomeni di antropizzazione diffusa.

Di seguito si riportano gli habitat di interesse comunitari presenti nel sito, secondo quanto desumibile dal
Formulario Standard Natura 2000, dai dati contenuti nel Piano di Gestione del sito (presente solo per la
provincia di Pisa), e dai dati della Regione Toscana-Progetto Hascitu. 

L’asterisco nel campo codice indica che l’habitat risulta di tipo ‘prioritario’. 

nome dell’habitat Codice Fonte

Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe,  con vegetazione dei
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea

3130 natura 2000\Hascitu

Laghi  eutrofici  naturali  con  vegetazione  del  Magnopotamion  o
Hydrocharition

3150 natura 2000\Hascitu

Fiumi delle  pianure e montani  con vegetazione del  Ranunculion
fluitantis e CallitrichoBatrachion

3260 natura 2000\Hascitu

Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il PaspaloAgrostidion 3290 Piano Gestione

Lande secche europee 4030 natura 2000\Hascitu

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli
su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)

6210 Piano Gestione

Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi
(Molinion coeruleae)

6410 Piano Gestione

Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion

6420 natura 2000\Hascitu

Torbiere alte attive 7110 Piano Gestione

Depressioni  su  substrati  torbosi  del  Rhynchosporion 7150 Natura 2000\Hascitu
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Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell’Europa centrale del
Carpinion betuli

9160 Natura 2000\Hascitu

Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 9180* Piano Gestione

Foreste  alluvionali  di  Alnus  glutinosa e  Fraxinus  excelsior  (Alno-
Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

91E0* Natura 2000\Hascitu

Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis
e  Ulmus  minor,  Fraxinus  excelsior  o  Fraxinus  angustifolia
(Ulmenion minoris)

91F0 Natura 2000\Hascitu

Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) 91L0 Piano Gestione

Boschi di Castanea sativa 9260 Piano Gestione

Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere 91MO Natura 2000\Hascitu

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 92A0 Natura 2000\Hascitu

Pinete mediterranee di pini mesogeni endemic 9540 Piano Gestione

Per quanto riguarda la fauna si rimanda invece a quanto presente nel formulario standard Natura 2000 in
allegato e quanto estratto dal piano di gestione da pag 61 a pag 67 dell’Allegato1 al Piano. 

Dall’esame della scheda della ZSC sulla DGR 1223/15, che detta le misure di conservazione del SIC ai fini
della loro designazione come ZSC, emerge per le infrastrutture, come siano importanti, per la salvaguardia
dei  valori  naturalistici  dell’area,  quelli  volti  alla  riduzione  dell’impatto  della  viabilità  e  del  rischio
elettrocuzione su fauna ed avifauna.

L’esame del Quadro Valutativo del Piano di Gestione del sito elenca poi una serie di  fattori di pressione e di
minacce ambientali (pag. 275-295 allegato 2) , che per il presente progetto sono i seguenti:

- Sviluppo di incendi;

- Diffusione di specie forestali alloctone invasive negli ecosistemi boschivi con particolare riferimento alla
Robinia pseudacacia.
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Descrizione sito d’intervento

Dal punto di vista fitoclimatico l’area è ascrivibile al Lauretum freddo, che interessa il territorio Toscano dal
livello  del  mare  fino  ai  500-600  metri  di  altitudine;  con  specie  indicatrici  quali  la  Roverella  ( Quercus
pubescens  Willd.),  l’Orniello  (Fraxinus  ornus  L.)  e  il  cerro  (Quercus  cerris  L.)  qui  abbondate  e
presumibilmente agevolato da un buon ristagno idrico nei mesi più piovosi. Nel Complesso l’area a bosco
vero  e  proprio  è  caratterizzato  da  una  formazione  boschiva  fortemente  correlata  all’attività  antropica
esercitata nel  tempo sul  territorio delle Cerbaie,  con cedui di  quercia e orniello oramai abbandonati e
grosse matricine di specie quercine distribuite a copertura della volta verde.

Le specie quindi prevalenti e che saranno interessate dal taglio sono ascrivibili prevalentemente a Cerro,
robinia, roverella, olmo (Ulmus minor  L.), orniello e oppio (Acer campestre  L.), quest’ultime due sempre
sotto copertura, sia in fase adulta che diffusamente distribuiti come rinnovazione.

I margini a ridosso della viabilità sono poi caratterizzati da specie alloctona ed invasive, dove domina la
Robinia pseudoacacia (Robinia pseudoacacia L.), il ligusto (Ligustum lucidum L.) e l’alloro (Laurus nobilis L.),
quest’ultimi provenienti sicuramente dal sieponale presente in corrispondenza del ristorante.

Non si  rinvengono piante di  Pino marittimo (Pinus pinaster  Aiton),  se fatta eccezione per quello posto
nell’ex-coltivo,  poiché  presumibilmente  decimate  a  causa  degli  attacchi  di  Mazzucocco  (Matsucoccus
feytaudi), un insetto parassita di questa conifera.

Sempre di sicura origine artificiale sono i due cipressi (Cupressus sempervirens  L.) posti a bordo strada,
cimati e fortemente seccaginosi.

Un nucleo di robinia, trattato storicamente con tagli di manutenzione è poi individuabile al margine del
campo nord, lungo la SP15 e la SP60 (esterno ZSC).

La vegetazione arbustiva ed erbacea è generalmente poco abbondante con presenza da macchioni di rovo
(Rubus  ssp.),  vitalba (Clementis vitalba  L.) e ligustro (Ligustrum lucidum L.),  posti in corrispondenza dei
margini, dove è presente maggiore luce al suolo. Internamente è possibile individuare piantine di alloro e
nuclei piuttosto estesi di pungitopo (Ruscus aculeatus L.), oltre a Edera (Hedera helix L.), internamente è poi
stato individuato piante di  Crocus vernus (L.) Hil, Prunus spinosa L., Asparagus acutifolius L. mentre nelle
aree libere da bosco a bordo strada Anemone hortensis e Euphorbia spp..

Durante il sopralluogo, nelle aree oggetto d’intervento, non sono state rinvenuti  specie riconducibili alla
scheda natura 2000 in particolare non sono state rinvenute ne  Gladiolus palustris  Gaudin, ne  Gentiana
pneumonanthe L. cosi come le felci, tutte di particolare valore naturalistico per l’area.

Parallelamente  alla  via  Poggio  Adorno  è  poi  individuabile  una  linea  elettrica,  trattata  a  tagli  di
manutenzione, libera da piante arboree.

Qui di seguito alcune foto eseguite durante i sopralluoghi:
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Sopra vista verso nord dell’incrocio coi due cipressi a bordo strada.

 Sotto vista dell’area ZSC interessata dai lavori, con presenza di illuminazione e recinzione esistenti 
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Sopra e sotto vista dal marciapiede e interno verso sud dell’area interessata dai lavori.

 

dott. For. Luca Dei 14



Città Metropolitana di Firenze
Progetto Definitivo\Esecutivo - Adeguamento Intersezione esistente mediante realizzazione a rotatoria Loc. le Vedute, Fucecchio 

Studio Incidenza Ambientale

Sopra l’area ex-coltivo con robinia sulla scarpata.

 Sotto vista della SP15 verso ovest lato coltivo 
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Sopra vista dell’incrocio verso nord.

 Sotto immagini della linea elettrica interna al bosco che corre lungo via di Poggio Adorno e immagine del bosco
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Sopra e sotto composizione del bosco e arbusti 
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Sopra e sotto composizione del bosco e arbusti 
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III. Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000

Descrizione progetto
Il  progetto della Città Metropolitana prevede la realizzazione di  una nuova rotatoria in corrispondenza
dell’attuale incrocio,  oltre a nuovi  passaggi  ciclo-pedonali  lateralmente all’intervento;  con ampliamento
della superficie occupata dall’attuale strada e marciapiede.  
L’area interessata dalle lavorazioni è quindi distinguibile in due nuclei: uno a sud della SP15 e interna alla
ZSC “Cerbaie” rappresentato da un bosco misto a prevalenza di querce caducifoglie; l’altro, a nord della
viabilità,  rappresentato da un sieponale di  robinia posto tra le strade provinciali  e  un ex coltivo,  dove
allignano anche individui arborei isolati. Sopra il sieponale di robinia e lungo la SP61 corrono due linee
elettriche,  i  cui  perimetri  sono  soggetti  a  regolare  taglio  di  manutenzione,  coinvolgendo  quindi  parte
dell’attuale perimeto ZSC, come da schema sotto riportato.
Più dettagliatamente il progetto, sovrapposto alla foto aerea regionale verrà cosi a  sovrapporsi alle aree:

Sopra suddivisione aree d’intervento interne ed esterne all’area ZSC 

Pertanto sovapponendo il progetto realizzato alla Ortofocarta regionale otteniamo la seguente Cartografia:
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Più dettagliatamente l’area coinvolta dal  progetto e  associata direttamente all’attuale perimetro ZSC è
stimata in 2.950 mq.

in rosso area ZSC interessata dai Lavori

I lavori in oggetto quindi, riferendosi al progetto HASCITu, ricadrebbero internamente all’Habitat 4030 (non
prioritario)  ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, seppur il sopralluogo eseguito non ha di fatto
confermato la presenza di questo Habitat, in linea quindi con quanto cartografato a suo tempo dal PdG.

Confronto cartografia Hascitu e PdG

Anche consultando il manuale d'interpretazione degli habitat (http://vnr.unipg.it/habitat/) per H-4030, la
struttura esistente si discosta dalla struttura tipo (vedi allegato).
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Il progetto, a mio parere,  non ha quindi un impatto significativo sugli obiettivi di conservazione fissati e per
i quali il sito è stato designato, poiché non interferisce compiutamente sugli obiettivi di conservazione nel
suo  complesso,  non  comportando  frammentazione  e\o  perdita  di  Habitat  e\o  specie  di  interesse
comunitario. 

Seppur di fatto porterà a un nuovo assetto dell’area e quindi a disturbi antropici sia in fase di cantiere che di
esercizio, e questi necessitano di essere adeguatamente valutati. 

Pertanto i punti a cui prestare attenzioni sono:

- a) Fase di cantiere.

a.1) - Inquinamento acustico.

a.2) - Inquinamento atmosferico.

a.3) - Inquinamento idrico.

a.4) - rischio di incendi.

a.5) -   movimentazione terra e  rischio propagazione infestanti.

a.6) - Taglio piante e arbusti.

- b) fase post realizzazione rotatoria

b.1) riduzione superficie boscata e impermeabilizzazione suolo.

b.2) impatto illuminotecnica.

b.3) impatto nuova viabilità (rumore\illuminazione autovetture\incidente).

Qui di seguito l’analisi puntuale:
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a) Fase di cantiere

Per l’analisi  della fase di  cantiere è stato preso a riferimento il  cronoprogramma dei  lavori  allegato al
progetto. 

In particolare a seguito dei lavori si avrà movimentazione di mezzi a motore che genereranno conseguenze
a breve termine sulla componente biotica. 

Tra queste:

a.1) - Inquinamento acustico

L’inquinamento acustico è generato in tutte le fasi di cantiere ed aggravato nelle fasi di contemporaneità di
più lavorazioni e\o passaggio macchine.  L’area rientra in classe I e classe II della zonizzazione acustica del
Comune di Fucecchio (seppur ricadente all’interno delle fasce stradali DPR 142/2004).  

Tale disturbo sarà quindi piuttosto impattante sulla fauna.

Occorre però sottolineare che l’impatto acustico dell’area è già piuttosto significativo a seguito del forte
passaggio dei  mezzi  a velocità sostenuta, come si  evince dalla scheda FU05 della zonizzazione acustica
comunale, dove per l’area si registrano Leq diurno pari a 53.7 (dBA) e Leq notturno pari  e 37.1 (dBA)
(https://www.comune.fucecchio.fi.it/servizi/ambiente-ecologia-animali/classificazione-acustica)

E’ possibile quindi concludere che gli attuali assetti d’interferenza saranno limitati alla sola fase di cantiere e
diurni e pertanto questa potenziale interferenza è da ritenersi temporanea. 

a.2) - Inquinamento atmosferico

La movimentazione di materiali (terreno, materiali da costruzione) tanto il passaggio dei mezzi porterà nelle
aree di cantiere alla emissione di polveri. Il disturbo potrebbe alterare la capacità fotosintetica delle piante
e  in  parte  interferire  con  il  ciclo  vitale  di  specie  sensibili.  Il  breve  periodo  di  esposizione  fa  ritenere
comunque che tali effetti siano del tutto trascurabili e senza ricadute nel medio lungo termine.

a.3) - Inquinamento idrico

I valori di inquinamento idrico, se vi saranno, saranno trascurabili.

a.4) - Potenziale rischio di incendi

Visto  la  presenza  di  un  cantiere  edile  il  rischio  è  da  ritenersi  limitato  al  contatto di  parti  calde  delle
attrezzature con fogliame o erba secca o a scintillii da malfunzionamento delle attrezzature. Il progetto è
corredato di piano di emergenza e pertanto la possibile propagazione di un incendio appare trascurabile;
seppur rivesta un certo grado di attenzione durante le fasi di abbattimento piante. 

a.5) - movimentazione terra e  rischio propagazione infestanti;

Il progetto prevede la realizzazione di sterri e riporti fino a giungere alle quote di progetto. 
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Durante questa operazione verranno interessate apparati radicali  di  differenti piante, tra cui la robinia,
notoriamente in grado di riprodursi anche da piccole porzioni di radici e che pertanto comporta un rischio
di diffusione dell’infestante in questa fase. Quest’ultimo effetto, se non opportunamente gestito, potrebbe
portare a conseguenze per la biodiversità a medio e lungo termine.

Gli scavi e riporti produrranno modifiche al suolo da ritenersi rilevanti e temporanee nel breve periodo,
trascurabili nel lungo periodo.

a.6) - Taglio piante e arbusti

L’attività di taglio piante e arbusti all’interno della zona ZSC, che comporta uso di attrezzature a motore,
porterà interferenze nel sito per il taglio di piante del piano dominato e dominante. Potrà quindi avere un
un  certo  impatto  sulla  componente  ambientale  per  la  possibilità  di  tagliare  alberi  di  un  certo  rilievo
faunistico, con possibile impoverimento dei microhabitat legati al legno marcescente giacente a terra.
Tenuto comunque conto dell’estensione limitata dell’intervento e della posizione antropizzata dell’area tali
effetti saranno concentrati nella fase di cantiere e trascurabili nel medio lungo termine

b) Fase post realizzazione rotatoria

La  realizzazione  della  nuova  sistemazione  viaria  porterà  a  modifiche  localizzate  piuttosto  rilevanti,
interessando la componente biotica e abitotica dell’area.

b.1) Riduzione superficie boscata e impermeabilizzazione suolo

La  riduzione di  circa  2.900 mq di  superficie  boscata  interna alla  ZSC non può essere  evitata  e  risulta
necessaria alla realizzazione della rotatoria. Internamente alla ZSC verranno quindi interessati dal taglio due
cipressi  e  alcune querce ad alto fusto riconducibili  alle  vecchie matricine (talvolta anche vistosamente
danneggiate); il restante della componente da eliminare saranno poi cedui di orniello e quercia. Nella parte
perimetrale, il taglio, interesserà anche giovani piante di robinia, ligustro e acero campestre. Il sottobosco è
rado,  ridotto  dalla  densa  copertura  in  chioma,  ed  interesserà  prioritariamente  piante  di  pungitopo
distribuite a gruppi. Ulteriori elementi arbustivi assoggettati a taglio saranno a carico di rinnovazione di
alloro e ligustro.  Esternamente alla ZSC verrà invece interessato da taglio la scarpata di valle al coltivo, ricca
di robinia.

L’area, essendo strettamente connessa e parzialmente confinata con aree urbane, è quindi caratterizzata da
un  elevato  grado  di  antropizzazione  e  pertanto  non  è  da  ritenersi  di  particolare  pregio  ambientale\
naturalistico, sia in termini di spazio vitale per a fauna terrestre che avicola. 

Inoltre, anche seppur vi sia una piccola riduzione di matrice di connettività esistente, questa non verrà
significativamente  alterata,  sia  per  le  ridotte  dimensioni  dell’intervento,  sia  perché  ad  oggi  non  sono
presenti elementi che “filtrino” e permettano la  convivenza di  due ambienti così  distinti (il  bosco e la
strada). Pertanto con le opportune accortezze progettuali (leggi misure di mitigazione previste) si potrà
apportare alcune migliorie faunistiche. 
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L’intervento comporterà poi un lieve incremento del grado di frammentazione, ma oggettivamente non
significativo  ai  fini  degli  spostamenti  della  fauna  o  dell’avifauna.  Gli  Anfibi  e  l’altra  microfauna  non
dovrebbe avere accesso alla strada grazie all’opere di mitigazione.

b.2) Impatto illuminotecnica

L’attuale illuminazione verrà dismessa mentre verranno disposto nuovi apparecchi illuminotecnici.  I  pali
avranno  altezze di 8m e una temperatura di colore di 4000K o 3000K. 

Dall’esame  delle  schede  e  progettuali  è  possibile  evidenziare  la  seguente  planimetria,  che  fornisce
un’indicazione della posizione dei futuri pali e relativo irraggiamento notturno dell’area:

Il  nuovo fascio di luce, eccedente la strada e i  percorsi pedonali,  che interesserà direttamente il  bosco
residuo ZSC è quindi stimato in modo grafico sui 1.200mq. Qui di seguito il progetto di illuminazione con
evidenziato (campitura in rosso) l’area luminosa che interesserà l’area ZSC dopo l’intervento.
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A seguito del rifacimento dell’illuminazione e del riposizionamento dei pali, si verrà a creare interferenze
alla fauna crepuscolare e notturna, ed in particolare con i rapaci notturni, che risultano molto sensibili a
questo tipo di disturbo (comunque gia in essere). Si prevede invece una minor interferenza con i pipistrelli,
che  preferiscono  tendezialmente  frequentare  la  parte  medio  alta  della  chioma  delle  piante  e  quindi
subiranno un disturbo più ridotto, fatta eccezione per la possibile concentrazione di insetti nell’intorno delle
luminarie.  
La nuova illuminazione svolgerà poi, per gli animali notturni, funzione di “dissuasore” e quindi  si verranno a
prevenire possibili  impatti con gli  autoveicoli.  Del tutto marginale invece l’influenza della sorgente sulla
fauna terrestre.
Infine occorre sottolineare che, il rifacimento della nuova viabilità, si inserisce in un contesto già di perse
“disturbato” dalla  presenza:  sia  di  importanti assi  viari  sia  di  apparati luminosi,  quindi  l’incremento di
interferenze sulla componente faunistica appare limitato.

 

b.3) Impatto nuova viabilità (rumore\illuminazione autovetture\incidente)

La nuova viabilità porterà alla riduzione della velocità delle vetture, con esiti positivi sul possibile impatto
per  attraversamento  della  fauna  e  una  riduzione  del  rumore  a  seguito  di  un  minor  rotolamento  dei
pneumatici sull’asfalto.

Problematiche invece sono legate alle autovetture in fase di curvatura, poiché i fari possono infiltrarsi entro
la zona ZSC, seppur la scarpata crei di per se un dislivello utile alla riduzione di questo impatto.

dott. For. Luca Dei 25



Città Metropolitana di Firenze
Progetto Definitivo\Esecutivo - Adeguamento Intersezione esistente mediante realizzazione a rotatoria Loc. le Vedute, Fucecchio 

Studio Incidenza Ambientale

IV) Valutazione del livello di significatività delle incidenze per l’area interessata dai lavori

Si  può  concludere  che  le  incidenze  rilevate  sono  da  considerarsi  ragionevolmente  non  significative
sull’integrità della ZSC a condizione che vengano adottate alcune misure di mitigazione e siano adottati
accorgimenti operativi nelle diverse fasi di realizzazione delle opere di cui si dirà qui di seguito.
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V) Individuazione, descrizione misure di mitigazione e accorgimenti operativi da adottare

a) Fase di cantiere

Tutti gli apprestamenti di cantiere (baracche, deposito, mezzi, etc.) dovranno essere posti in aree esterne
alla ZSC.

a.1) - Inquinamento acustico

Le attrezzature a motore non potranno essere azionate nelle ore notturne o comunque crepuscolari, del
primo mattino e della tarda sera.

Per  favorire  l’allontanamento  dell’eventuale  fauna  presente  dalle  zone  di  cantiere  i  lavori,  quando  si
troveranno in area ZSC, dovranno procedere dal margine verso l’interno, per fasce omogenee. 

a.2) - Inquinamento atmosferico

Nessun rifiuto, di alcun tipo esso sia, potrà essere abbandonato e tanto meno interrato nelle aree di lavoro.

Per evitare dispersioni accidentali di sostanze inquinanti, dovrà essere verificata la tenuta dei serbatoi delle
macchine/attrezzature a motore e l’integrità delle taniche dei carburanti/lubrificanti.

Il  rifornimento delle macchine/attrezzature a motore dovrà avvenire facendo la massima attenzione ad
evitare dispersioni accidentali di liquido.

a.3) - Inquinamento idrico

Non si prevedono misure di mitigazione.

a.4) - Rischio di incendi

Durante lo svolgersi dei lavori si dovrà porre attenzione ad evitare contatti prolungati delle marmitte con
fogliame o erba secca.

Le taniche di rifornimento dei combustibili dovranno essere poste in luogo riparato dai raggi solari diretti,
lontano da sorgenti di calore e fiamme libere.

I rifornimenti dovranno essere eseguiti lontano da sorgenti di calore e facendo la massima attenzione ad
evitare dispersioni di carburanti verso le parti calde dell’attrezzatura. Durante il rifornimento non si potrà
fumare.

Deve essere vietato l’abbruciamento dei residui vegetali.
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a.5) -  Movimentazione terra e rischio propagazione infestanti

L’area esterna agricola e quella posta sul margine della ZSC presentano infestazioni di robinia, al fine di
prevenirne la diffusione si promuovono le seguenti attività:

- Ove la calendarizzazione dei lavori lo consenta, si consiglia un taglio delle sole piante di robinia mediante
capitozzo basso (a circa 1,5 m) da eseguirsi in periodo secco ed almeno 15/20 giorni prima dell’intervento;
con l’obbiettivo di far ricacciare le piante e devitalizzarne l’apparato radicale. 

- Rimozione completa del primo metro di terra (contenente le radici) ove sia presente piante di robinia e
suo riutilizzo come materiale da stabilizzare (area asfaltata), oppure come materiale di riempimento della
scarpata ma solo quando quesro può essere posizionato in basso (almeno 1,5 m sotto terra), in maniera da
evitare il proliferarsi delle piante. In alternativa andrà destinato a discarica.

- Tutte le piante eccedenti l’area d’intervento, se non instabili, dovranno essere mantenute, senza spalcarle
ed evitando il raccorciamento dei rami lato strada, al fine di fornire da subito un buon grado di copertura,
quindi ombreggiamento. 

-  Per  non  alterare  il  corredo  floristico  dell’area  il  terreno  più  superficiale,  scevro  da  infestanti,  verrà
stoccato e riutilizzato per la creazione del mantello di ricopertura delle aree a verde di nuova realizzazione
o da riqualificare, per uno strato di circa 20-30 cm andante. 

- L’ingresso di specie invasive verrà ostacolato sia con il reimpiego del mantellamento precedentemente
stoccato (previo verifica della presenza di organi di propagazione di specie infestanti), sia con il periodico
sfalcio  (almeno  due  volte  l’anno  a  fine  maggio  e  fine  settembre)  che  consentirà  di  contrastare
l’affermazione delle eventuali specie invasive.

- Il terreno di scavo eccedente le quantità da riutilizzate sul posto, dovrà essere portato ad impianto di
trattamento inerti per il riutilizzo in altra area.

a.6) Taglio piante e arbusti

I lavori in bosco non dovranno essere eseguiti nel periodo primaverile-preestivo (15 aprile-30 luglio), per
evitare di interferire con i periodi riproduttivi della fauna presente nell’area.
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b) fase post realizzazione rotatoria

b.1) Riduzione superficie boscata e impermeabilizzazione suolo

La riduzione di area boscata e relativa impermeabilizzazione del suolo di un’area interna alla ZSC non risulta
mitigabile, infatti la città metropolitana non dispone di aree contermini adatte a ripristinare l’area a bosco
da sottrarre. 

b.2) Impatto illuminotecnica

L’impatto sulla fauna crepuscolare e notturna (in particolare rapaci) è mitigabile con l’adozione di diffusori a
luce orientata verso il  basso e ben schermati verso l’alto. Ulteriori elementi di mitigazione per l’area a
bosco residuale saranno ottenibili mediante il mantenimento degli arbusti e delle fronde delle piante più
grandi, senza spalcatura delle stesse o eccessivo raccorciamento dei rami lato strada. 
Al  fine  di  ridurre  il  numero  di  insetti  verso  le  luminarie,  quindi  l’attrazione  dei  predatori  notturni,  si
prescrive l’impiego luci a led calde 3000k, meno attrattive di quelle azzurrognole. 
Nel complesso l’impatto delle nuove illuminazioni si può considerare positivo, poiché da un lato contribuirà
ad una maggiore visibilità notturna dei guidatori, dall’altro dissuaderà la fauna ad abitudini notturne dalla
frequentazione delle aree urbanizzate e pertanto si prevede una riduzione della possibilità di impatto.

b.3) Impatto nuova viabilità (rumore\illuminazione autovetture\incidente)

La riduzione della velocità a 40 km\h porterà effetti benefici in termini di: incidenti con fauna e impatto
acustico. Si ritiene però che con alcuni accorgimenti l’intervento possa essere ulteriormente migliorato. 

Al fine di “isolare” acusticamente e visivamente l’area ZSC, si propone la realizzazione di una cunetta in
terra rialzata di circa 50-60 cm, a sezione trapezioidale, con funzione di isolamento e smorzamento delle
onde sonore che si generano dall’attrito tra pneumatici e asfalto e si propagano verso l’interno. Il cordolo
cosi  realizzato  intercetterà  anche  i  fasci  luminosi  delle  autovetture  in  transito  sulla  rotatoria,  con
conseguente riduzione dell’impatto luminoso. 

La mitigazione di eventuali collisioni tra fauna e autoveicoli potrà poi essere migliorata mediante apposito
inserimento di cartelli per attraversamenti animali.

Il cordolo infine, unitamente alla realizzazione di una recinzione metallica a maglia sciolta alta cm 150 lungo
il bosco ZSC, mitigerà gli effetti negativi sulla microfauna, dovuto alla presenza della strada. Questi infatti
fungeranno  da  barriera  per  le  specie  di  piccola  taglia,  costringendole  a  rimanere  all’interno  dell’area
boscata ed evitando di disperdersi nella matrice antropica. 

La  nuova recinzione,  in  sostituzione dell’esistente,  fungerà  poi  da  barriera  per  l’avifauna costringendo
l’innalzamento del volo e quindi riducendo il rischio d’impatto.
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 VI. Conclusioni dello Studio di Incidenza

L’intervento  da  realizzare  porterà  alla  riduzione  della  superficie  a  bosco  interna  alla  ZSC,  senza  però
comprometterne gli obiettivi di conservazione perché l’area risulta marginale e fortemente antropizzata.

Inoltre l’intervento, con le misure di mitigazione sopra elencate, consentirà nel complesso di migliorare
l’area di margine, riducendo e\o minimizzando alcune problematiche come gli impatti sulla fauna. Infine
porterà ad una riduzione dell’impatto acustico. Unitamente a quanto sopra detto l’intervento consentirà di
intervenire su un nucleo di infestanti, che attualmente minacciano il bosco delle Cerbaie. 

Allegati
1. Localizzazione geografica 
2. Sovrapposto ZSC-Orofotocarta
3. Dettaglio intervento su Ortofotocarta
4. Scheda Cerbaie Progetto Hascitu  
5. Scheda Progetto Hascitu 4030 
6. Scheda Habitat Italia
7. Misure minime di conservazione DGR 644/04
8. Formulario NATURA 2000 per il SIC IT5170002
9. DGR 1223/15
10. Tavola AF19 Provincia di Firenze
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Prato, marzo 2023

Il tecnico incaricato
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SOVRAPPOSTO INTERVENTO-ORTOFOTOCARTA con evidenza area boscata ZSC interessta



Codice Natura 2000: IT5170003

Denominazione Natura 2000

Cerbaie

Tipo: ZSC

Superficie: ha 6508

Necessità piano di gestione:

Elevata

Approvato per la parte pisana del sito con Delibera del Consiglio Provinciale di 
Pisa n° 9 del 20/01/2014. Necessità elevata per la parte fiorentina.

Note:

Eventuale sovrapposizione con altri istituti di protezione:

Stato piano di gestione:

Assente

Ecosistema:  TERRESTRE

Descrizione: Sistema collinare con altopiano inciso da numerose vallecole, in gran parte occupato da boschi di 
latifoglie (cerrete, castagneti, ontanete, boschi di farnia o rovere) e da pinete di pino marittimo. 
Presenza di zone agricole e di edilizia residenziale sparsa, corpi d’acqua artificiali, arbusteti di 
degradazione a dominanza di Ulex europaeus e peculiari aree umide (“vallini”). I vallini umidi con 
stazioni di Sphagnum ospitano una rara flora igrofila relittuale

Elenco gestori

Criticità interne: - Estese porzioni del sito sono notevolmente antropizzate, con insediamenti sparsi, viabilità, presenza 
di aree coltivate (numerosissimi gli orti familiari). - Frequenti incendi, che comportano la 
degradazione della copertura forestale, favorendo la diffusione dei popolamenti a pino marittimo con 
sottobosco di specie acidofile (felceti, uliceti, ecc.). - Artificializzazione dei corsi d’acqua. - Impatto 
degli ungulati sulla flora, particolarmente dannoso per le numerose bulbifere del sottobosco (impatto 
elevato nella zona recintata della Riserva di Montefalcone). - Diffusione di specie vegetali esotiche 
negli ecosistemi forestali, con particolare riferimento alla robinia Robinia pseudacacia, che non di 
rado costituisce nuclei estesi, soprattutto lungo i corsi d’acqua dei “vallini” umidi. - Bonifica di aree 
umide per ampliare le zone agricole. - Raccolta di sfagno e di specie rare di flora.

AVVERTENZA
La presente scheda riporta una sintesi delle misure di conservazione vigenti nei siti Natura 2000 con particolare riferimento alle regolamentazioni e ai divieti e/o obblighi, omettendo le altre. La 
medesima ha quindi esclusivamente scopo informativo e non sostituisce in alcun modo gli atti ufficiali (DGR 644/04, DGR 454/08, DGR 1006/14, DGR 1223/15) ai quali si rimanda per i necessari 

approfondimenti. Nel caso siano riscontrati errori nella scheda si prega di segnalarli all'indirizzo parchiareeprotette_biodiversita@regione.toscana.it al fine di correggerla e migliorarne i contenuti.

Criticità esterne: - Elevato grado di antropizzazione delle aree circostanti.

Riserva Naturale Statale Montefalcone

Riserva Naturale Statale Poggio Adorno

ImportanzaObiettivi di conservazione

EConservazione dei vallini umidi con stazioni di Sphagnum,, rara flora relittuale e ontanete ripariali

ETutela delle fitocenosi

MMantenimento della copertura forestale di latifoglie di pregio (nuclei con farnia e/o rovere)

Misure generali di conservazione

DGR 1223/2015

Ecosistema Ambito Tipo Codice Descrizione

Regione Toscana

Comando Carabinieri Forestale (UTCB di Lucca)
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INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_01 Tutela e conservazione degli elementi naturali e 
seminaturali caratteristici del paesaggio agrario ad alta 
valenza ecologica (quali, tra l'altro, stagni, laghetti, 
acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze 
di abbeverata, sistemazioni idraulico – agrarie 
tradizionali di pianura e di collina come muretti a 
secco, terrazzamenti, acquidocci, canalette, fossi, siepi, 
filari alberati, alberi camporili, canneti, risorgive e 
fontanili, vasche in pietra, lavatoi,abbeveratoi, 
pietraie). E' comunque consentito il loro restauro ed 
adeguamento per motivi di sicurezza e di prevenzione 
e salvaguardia da dissesti idrogeologici.

SELVICOLTURA TERRESTRE Regolamentazioni GEN_03 Divieto, all'interno delle zone classificate a bosco e ad 
esse assimilate ai sensi della L.R. 39/00 (Legge forestale 
della Toscana), dell'utilizzo di prodotti fitosanitari per il 
contenimento della vegetazione nelle aree a 
particolare destinazione funzionale (viali tagliafuoco, 
zone di rispetto degli elettrodotti, gasdotti ecc.), fatta 
salva la possibilità di deroghe in presenza di particolari 
emergenze fitosanitarie e conservazionistiche (in 
attuazione del DM del 22/01/2014)

ATTIVITA' 
ESTRATTIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_04 Divieto di apertura di nuove cave e/o ampliamento di 
quelle esistenti, ad eccezione di quanto previsto dagli 
strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco 
e/o degli enti locali

RIFIUTI TERRESTRE Regolamentazioni GEN_05 Divieto di realizzazione: - di nuove discariche - di nuovi 
impianti di trattamento e smaltimento fanghi, e rifiuti 
nonché ampliamento di quelli esistenti in termini di 
superficie se localizzati all’interno di habitat di 
interesse conservazionistico

INFRASTRUTTURE TERRESTRE Regolamentazioni GEN_06 Divieto di: - circolazione con mezzi motorizzati al di 
fuori delle strade pubbliche di cui all’art. 2 del D. Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 e succ. mod.; - costruzione di 
impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi 
motorizzati; - allestimento di tracciati o di percorsi per 
gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 
deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 
1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle piste da sci 
ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le 
procedure di cui all’art. 4 della legge regionale 13 
dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo 
innevamento, le manifestazioni che prevedono la 
circolazione di motoslitte, previo esito positivo della 
Vinca.

TURISMO, 
SPORT, ATTIVITA' 

RICREATIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_07 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di risalita a 
fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 
esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di 
pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 
locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza.

TURISMO, 
SPORT, ATTIVITA' 

RICREATIVE

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_08 Divieto di realizzazione e/o ampliamento di campi da 
golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 
eccezione di quelli previsti dagli strumenti di 
pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 
locali
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INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_10 Obbligo di utilizzo di specie autoctone ed ecotipi locali 
(ove disponibili) per gli interventi di ricostituzione e 
riqualificazione di ecosistemi naturali e seminaturali e 
di rinaturalizzazione di aree degradate.

INDIRIZZI 
GESTIONALI E DI 

TUTELA DI 
SPECIE E HABITAT

 TERRESTRE Regolamentazioni GEN_15 Valutazione da parte del soggetto competente alla 
procedura di Valutazione di incidenza della necessità di 
attivare tale procedura per quegli interventi, piani e/o 
progetti in aree esterne ai SIC, che possono avere 
impatti sui SIC stessi, con riferimento a: livelli di 
inquinamento acustico e luminoso, fenomeni erosivi, 
deflussi superficiali, andamento delle falde, qualità 
delle acque e dei suoli, spostamenti e movimenti della 
fauna.

Misure specifiche di conservazione

DGR 1223/2015

Specie/Habitat

NomeCodice

DescrizioneCodiceAmbito

AGRICOLTURA, 
PASCOLO

RE_H_01 Mantenimento di una fascia di rispetto, da 
corsi d'acqua e ambienti umidi (corpi idrici 
tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla parte III 
del D.Lgs 152/2006), non trattata con prodotti 
fitosanitari e/o fertilizzanti (di ampiezza pari a 
5 m), tenendo anche conto di quanto previsto 
dal DPGR 46/2008 e successive modifiche.

1167 Triturus carnifex

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_H_02 Tutela della vegetazione naturale entro una 
fascia di rispetto (di ampiezza pari a 5 m), 
lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti 
umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato 
III alla parte III del D.Lgs 152/2006) laddove 
non ostacoli l’attività di ordinaria 
manutenzione finalizzata alla mitigazione del 
rischio idraulico

1167 Triturus carnifex

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_04 Nei Siti con presenza di zone umide artificiali 
obbligo di gestione del livello idrico, al fine di 
evitare improvvise e consistenti variazioni 
artificiali del livello dell'acqua, sopratutto in 

1167 Triturus carnifex
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periodo riproduttivo 3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca

A053 Anas platyrhynchos

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_09 Divieto di realizzare interventi di 
artificializzazione e modifica dell'assetto 
morfologico all’interno delle Aree di 
Pertinenza Fluviale, fatti salvi gli interventi a 
scopo di difesa idraulica

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_10 Prescrizione di utilizzo, in caso di realizzazione 
di interventi a scopo di difesa idraulica e ove 
possibile, di tecniche di ingegneria naturalistica

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_11 Divieto di costruzione di opere (dighe, 
sbarramenti o altro) e realizzazione di 
interventi (rettificazioni, deviazioni o altro) che 
possano costituire  impedimento al passaggio 
della fauna ittica, o causare fluttuazioni dei 
livello delle acque tali da compromettere la 
stabilità degli ecosistemi. Nella manutenzione  
straordinaria di quelle esistenti, l’Ente Gestore 
del sito può prescrivere al soggetto che 
realizza le opere di cui sopra, laddove non vi 
siano ragioni ambientali contrarie, la 
realizzazione di idonee scale di rimonta dei 
pesci

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_13 Per la corretta valutazione dei deflussi idrici 
idonei a garantire e lo stato ecologico 
biologico dei corsi d'acqua e dei biotopi umidi 
del sito il soggetto gestore del medesimo: a) 
acquisisce il censimento delle  captazioni 
idriche, eventualmente anche esterne al Sito 
se su di esso influenti; b) esprime, ai soggetti 
competenti nell’ ambito delle procedure di cui 

1167 Triturus carnifex

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

4096 Gladiolus palustris
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al RD 1775/33  smi e leggi regionali di 
attuazione, per ogni richiesta di rinnovo o 
nuova concessione (non ad uso domestico),  
che interessi il sito,  le necessarie osservazioni 
per la tutela dei biotopi umidi, tenendo conto 
della gerarchia degli usi disposta dalla 
normativa vigente

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

A052 Anas crecca

A053 Anas platyrhynchos

GESTIONE RISORSE 
IDRICHE CORSI 

D'ACQUA E DIFESA 
IDRAULICA

RE_J_19 Regolamentazione delle epoche e delle 
metodologie degli interventi di controllo e  
gestione della vegetazione spontanea arborea, 
arbustiva e erbacea di canali, corsi d'acqua, 
zone umide e garzaie,  in modo che sia evitato 
taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo 
chimico, lavorazioni superficiali del terreno, 
durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, 
ed effettuando gli interventi  secondo prassi 
più attente all'equilibrio dell'ecosistema e alle 
esigenze delle specie, anche nel rispetto dei 
contenuti della Del. C.R. 155/97 e 
compatibilmente con le necessità di sicurezza 
idraulica.

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

INFRASTRUTTURE RE_D_03 Messa in sicurezza rispetto al rischio di 
elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di  
elettrodotti e linee aeree ad alta e media 
tensione di nuova realizzazione o in 
manutenzione straordinaria od in 
ristrutturazione

A052 Anas crecca

A053 Anas platyrhynchos

A096 Falco tinnunculus

SELVICOLTURA RE_B_01 Divieto di realizzazione di imboschimenti e 
nuovi impianti selvicolturali su superfici 
interessate da habitat  non forestali di 
interesse comunitario , ad eccezione di 
interventi  finalizzati  al ripristino naturalistico, 
da effettuarsi tramite specie autoctone e 
preferibilmente ecotipi locali

4030 Lande secche europee

A096 Falco tinnunculus

A214 Otus scops

A224 Caprimulgus europaeus

A338 Lanius collurio

SELVICOLTURA RE_B_02 Habitat 9160 - Favorire l'avviamento ad alto 
fusto

9160 Querceti di farnia o rovere 
subatlantici e della Europa 
centrale del Carpinion betuli

SELVICOLTURA RE_B_08 Habitat 91E0 - Favorire l'avviamento ad alto 
fusto

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

SELVICOLTURA RE_B_10 Habitat 91F0 - Favorire l'avviamento ad alto 
fusto

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

A214 Otus scops

SELVICOLTURA RE_B_20 Nell'ambito delle attività selvicolturali di 91L0 Querceti di rovere illirici 
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ceduazione oggetto di dichiarazione o 
autorizzazioni ai sensi del regolamento 
forestale vigente, valutazione da parte del 
soggetto gestore:
- del mantenimento di almeno 2 piante/ha 
secche o deperienti o morte in piedi, 
escludendo quelle con criticità di tipo 
fitosanitario o le piante di specie pericolose 
per l'innesco di incendi boschivi, scelte fra 
quelle di dimensioni maggiori, e di 3 piante/ha 
a sviluppo indefinito che devono essere 
comprese nel numero di matricine previste in 
sede autorizzativa.  Le piante stesse devono 
essere individuate e marcate sul tronco in sede 
di realizzazione del taglio . 
- del rilascio, se presenti, almeno 2 piante/ha 
morte a terra, scelte tra quelle di dimensioni 
maggiori, equivalenti a circa 15 mc di 
necromassa per  ciascun ettaro, comunque da 
rilasciare avendo cura di non creare barriera al 
deflusso delle acque, né cumuli pericolosi per 
l'innesco di incendi e di fitopatie

(Erythronio-Carpinion)

A214 Otus scops

SELVICOLTURA RE_B_24 Habitat 91E0 - Individuazione e perimetrazione 
di 'Boschi in situazione speciale' ai sensi del 
Regolamento Forestale vigente,  finalizzata ad 
una gestione forestale sostenibile dell'habitat 
(secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza 
pan europea di Helsinki (1996) e da successive 
conferenze interministeriali)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

SELVICOLTURA RE_B_25 Habitat 91F0 -  Individuazione e 
perimetrazione di 'Boschi in situazione 
speciale' ai sensi del Regolamento Forestale 
vigente,  finalizzata ad una gestione forestale 
sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori 
sanciti dalla Conferenza pan europea di 
Helsinki (1996) e da successive conferenze 
interministeriali)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

SELVICOLTURA RE_B_26 Habitat 92A0 - Individuazione e perimetrazione 
di 'Boschi in situazione speciale' ai sensi del 
Regolamento Forestale vigente,  finalizzata ad 
una gestione forestale sostenibile dell'habitat 
(secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza 
pan europea di Helsinki (1996) e da successive 
conferenze interministeriali)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

SELVICOLTURA RE_B_33 Divieto di ceduazione entro una fascia di 10 m 
dalle sponde dei corsi d’acqua
costituenti il reticolo idraulico (così come 
individuato nella CTR e dalla DCR
n. 57/2013 e s.m.i) ad esclusione degli 
interventi finalizzati alla riduzione del rischio 
idraulico

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca
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A053 Anas platyrhynchos

A096 Falco tinnunculus

A214 Otus scops

A224 Caprimulgus europaeus

SELVICOLTURA RE_I_08 Divieto di effettuare rimboschimenti con 
specie ed ecotipi non locali

9540 Pinete mediterranee di pini 
mesogeni endemici

SELVICOLTURA RE_I_12 Divieto di realizzare nuovi impianti con Robinia 
pseudoacacia, anche in sostituzione di 
formazioni forestali preesistenti, ad eccezione 
dei casi in cui l'intervento riguardi zone 
limitate all'interno del sito e soggette a 
fenomeni di dissesto idrogeologico per la cui 
salvaguardia la Robinia sia l'unica scelta 
possibile. In tal caso l'ente competente 
all'autorizzazione delle opere prescrive misure 
adeguate per contenere la propagazione della 
specie al di fuori delle aree d'intervento.

3280 Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo-
Agrostidion e con filari ripari di 
Salix e Populus alba

9160 Querceti di farnia o rovere 
subatlantici e della Europa 
centrale del Carpinion betuli

91E0 Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus 
laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba

9540 Pinete mediterranee di pini 
mesogeni endemici

TURISMO, SPORT, 
ATTIVITA' 

RICREATIVE

RE_G_19
b

Messa in atto di azioni volte a favorire l' 
utilizzo della sentieristica attrezzata o 
segnalata laddove presente, che attraversa o 
lambisce aree lacustri, palustri, torbiere e 
praterie umide

3160 Laghi e stagni distrofici naturali
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4030 
 

LANDE SECCHE EUROPEE  

European dry heaths  

 

 

 

 
M. Corchia (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 31.214 Lande submontane alpine a Vaccinium, 31.226 Brughiere 
montane a Calluna e Genista, 31.841 Arbusteti medio-europei a Cytisus scoparius. 
Habitat EUNIS: F4.214 Brughiere submontane alpine a Vaccinium, F4.226 Brughiere a Calluna e 
Genista, F3.14 Arbusteti temperati a Cytisus scoparius. 
Codice Re.Na.To.: H075. 
Frase diagnostica: arbusteti acidofitici con Calluna vulgaris, spesso con specie appartenenti ai 
generi Vaccinium, Genista, Erica, Ulex, dell’Italia C e NW, dalla zona planiziale alla fascia 
montana, su suoli sabbioso-siltosi e/o poveri di nutrienti, secchi o temporaneamente umidi. 
 

Descrizione generale 

Vegetazione basso-arbustiva acidofila (brughiere di vario tipo), generalmente dominata da 
Calluna vulgaris, spesso ricca in specie del genere Genista spp. e Vaccinium myrtillus, insieme ad 
Erica scoparia, Ulex europaeus, Cytisus scoparius. È una vegetazione tipica delle zone con 
condizioni climatiche di tipo oceanico, ovvero con precipitazioni abbastanza elevate ed alta 
umidità atmosferica. I suoli sono generalmente sabbiosi o limosi, poveri di nutrienti e asciutti, in 
genere a reazione acida. In alcuni casi, l’habitat si rileva anche su suoli decalcificati derivati da 
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substrati carbonatici o su ofioliti. Tali brughiere sono talvolta legate al passaggio del fuoco e 
spesso è attraverso questo fattore che si mantengono nel tempo. 
In Toscana sono presenti diverse tipologie. Una è riconducibile alle brughiere a dominanza di 
Calluna vulgaris, Vaccinium myrtillus e/o Genista pilosa del piano montano e talvolta subalpino. 
Un’altra forma è costituita dai popolamenti a dominanza di Ulex europaeus, da solo o insieme a 
Pteridium aquilinum; un terzo tipo è dominato da eriche (Erica scoparia, E. arborea), che 
costituiscono formazioni dense dal piano basale a quello submontano, interpretabili come stadi 
di degradazione dei boschi di latifoglie (querceti, castagneti, boschi misti); un ulteriore aspetto è 
caratterizzato da Cytisus scoparius, che da solo o in consociazione con le specie precedenti 
forma fitocenosi diffuse dal livello collinare fino alla faggeta. Una tipologia più termofila, limitata 
alla Toscana centro-meridionale, è costituita da formazioni a dominanza di Calluna vulgaris e 
Tuberaria lignosa dei margini e degli stadi di degradazione dei boschi misti di caducifoglie e 
sclerofille sempreverdi. In alcuni casi, come ad esempio sul Monte Pisano, sul Monteferrato di 
Prato, nelle valli del Farma-Merse tra Siena e Grosseto, queste cenosi si rinvengono nel 
sottobosco di pinete a bassa copertura. Contatti dinamici e spaziali si hanno da una parte con i 
prati acidoclini a dominanza di Nardus stricta dell’Habitat 6230*, più raramente con gli aspetti 
acidofili e oligotrofici dei prati delle Festuco-Brometea (6210) nella sua forma non prioritaria.  In 
altri casi, l’habitat è a contatto con boschi riconducibili agli Habitat 9160 (querceti del Carpinion 
betuli), 9260 (castagneti), 9330 (sugherete), 9340 (leccete), 9540 (pinete di pini mesogeni 
endemici) o, a quote superiori, con i boschi di faggio (9110, 9130, 9150). La ripresa del bosco, 
attraverso stadi intermedi a betulla, a pioppo tremolo, a pino silvestre e a ginepro, riduce la 
diversità, già di per sé poco elevata, di queste formazioni. In alcuni casi è la colonizzazione di 
Cytisus scoparius a favorire la transizione verso gli stadi dinamici più maturi.  
Salvo casi particolari, in cui condizioni topografiche e climatiche locali possono mantenere stabili 
tali formazioni sul lungo periodo, le brughiere evolvono più o meno rapidamente verso 
comunità forestali, conservandosi solo con il periodico passaggio del fuoco o con il pascolo.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buona per la presenza di una recente revisione 
sintassonomica; mancano gli elementi per definire al meglio le linee di gestione. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 

In Toscana sono stati segnalati 
numerosi siti collinari e montani in 
tutta la regione, che probabilmente 
rappresentano solo una parte delle 
stazioni effettive. In generale, date le 
caratteristiche geo-pedologiche e 
climatiche della nostra regione, la 
diffusione è verosimilmente molto 
ampia e interessa tutta l'area 
submontana e montana della catena 
Appenninica (Apuane comprese), 
nonché molti rilievi collinari e 
montani della Toscana interna e 
meridionale. 
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Specie indicatrici 

Calluna vulgaris, Genista pilosa, G. germanica, Vaccinium myrtillus, Ulex europaeus, Cytisus scoparius, 
Erica scoparia, E. arborea, Pteridium aquilinum (in consociazione con le specie legnose). 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le brughiere montane o subalpine sono riferibili all’alleanza Calluno-Genistion pilosae o a 
Genisto pilosae-Vaccinion; le brughiere a leguminose del piano collinare all’alleanza Erico 
scopariae-Cytision scopari (ex Sarothamnion scoparii p.p.). 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Premesso che attualmente non si evidenziano particolari cause di minaccia, è bene considerare 
che i tipi vegetazionali riconducibili a questo habitat sono legati alla degradazione antropica 
della vegetazione forestale. Si tratta per lo più di stadi di ricolonizzazione di terreni un tempo 
disboscati, utilizzati in passato come aree agricole o pascoli, ed ora abbandonati. Negli ultimi 
decenni, i fenomeni di abbandono delle aree montane hanno portato ad un aumento 
considerevole delle superfici arbustate a discapito delle aree prative e coltivate. In futuro, se la 
tendenza registrata finora proseguirà, potrebbero sussistere rischi di una forte diminuzione 
della superficie occupata dall’habitat per la trasformazione delle attuali brughiere in boschi 
chiusi. 
 

Fattori di criticità 

 A02.02 - Modifica della coltura. 

 A02.03 - Rimozione della prateria per ricavare terra arabile. 

 A04.01 - Pascolo intensivo. 

 A04.03 - Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo. 

 A08 - Fertilizzazione. 

 J01.03 - Mancanza di fuoco. 

 K02.01 - Modifica della composizione delle specie (successione). 
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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

63 Cerbaie (IT5170003)

Tipo sito anche pSIC

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione  6.504,51 ha

Presenza di aree protette
Sito in parte compreso nelle Riserve Statali “Montefalcone”e “Poggio Adorno”.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Sistema collinare con altopiano inciso da numerose vallecole, in gran parte occupato da boschi di latifoglie 
(cerrete, castagneti, ontanete, boschi di farnia o rovere) e da pinete di pino marittimo.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Presenza di zone agricole e di edilizia residenziale sparsa, corpi d’acqua artificiali, arbusteti di degradazione a 
dominanza di Ulex europaeus e peculiari aree umide (“vallini”).

Principali emergenze

HABITAT
Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.

Corine
Cod.

Nat.2000
All. Dir. 

92/43/CEE

Brughiere xeriche. 31,2 4030 AI*
Boschi palustri a ontano (1). 44,3 91E0 AI*
Boschi ripari a dominanza di Salix alba e/o Populus alba e/o P.nigra 44,17 92A0 AI

(1) Habitat non presente nella L.R. 56/2000, con nome di cui al Progetto RENATO.

FITOCENOSI
Boschi misti acidofili a dominanza di rovere della Cerbaie (Frangulo alni-Quercetum petraeae Arrigoni).
Vallini igrofili a Carpinus betulus e Quercus robur delle Cerbaie (Toscana settentrionale).

SPECIE VEGETALI
Utricularia minor (erba vescica minore) - Rara specie igrofila, legata agli ambienti palustri e lacustri.
Menyanthes trifoliata (trifoglio fibrino) - Rara specie igrofila, legata agli ambienti palustri e lacustri.
Drosera rotundifolia (drosera a foglie rotonde) – Rarissima specie igrofila della torbiere.

SPECIE ANIMALI
Fino al 1999, presenza di una colonia multispecifica di Ardeidi (legata alla presenza del Padule di Fucecchio 
come area di alimentazione); dal 2000 la colonia si è trasferita all’interno del Padule.
Dormitori invernali di anatidi nei laghetti artificiali della Riserva di Montefalcone. 

Altre emergenze

I vallini umidi con stazioni di Sphagnum ospitano una rara flora igrofila relittuale

Principali elementi di criticità interni al sito
- Estese porzioni del sito sono notevolmente antropizzate, con insediamenti sparsi, viabilità, presenza di aree 

coltivate (numerosissimi gli orti familiari). 
- Frequenti incendi, che comportano la degradazione della copertura forestale, favorendo la diffusione dei 

popolamenti a pino marittimo con sottobosco di specie acidofile (felceti, uliceti, ecc.).
- Artificializzazione dei corsi d’acqua.
- Impatto degli ungulati sulla flora, particolarmente dannoso per le numerose bulbifere del sottobosco (impatto

elevato nella zona recintata della Riserva di Montefalcone).



155Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 32 del 11.8.2004

- Diffusione di specie vegetali esotiche negli ecosistemi forestali, con particolare riferimento alla robinia 
Robinia pseudacacia, che non di rado costituisce nuclei estesi, soprattutto lungo i corsi d’acqua dei “vallini” 
umidi.

- Bonifica di aree umide per ampliare le zone agricole.
- Raccolta di sfagno e di specie rare di flora.

Principali elementi di criticità esterni al sito
- Elevato grado di antropizzazione delle aree circostanti.

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE 

Principali obiettivi di conservazione
a) Conservazione dei vallini umidi con stazioni di Sphagnum,, rara flora relittuale e ontanete ripariali (E). 
b) Tutela delle fitocenosi (E).
c) Mantenimento della copertura forestale di latifoglie di pregio (nuclei con farnia e/o rovere) (M).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Controllo degli incendi (E).
- Verifica dello stato di conservazione dei “vallini” umidi, minacciati da ampliamenti delle zone agricole e 

dagli interventi di regimazione idraulica (E).
- Interventi di gestione selvicolturale finalizzati alla diffusione delle latifoglie autoctone di pregio

(diradamento delle pinete, piantagione di latifoglie autoctone, ecc.) (M).
- Riduzione del carico di ungulati nella zona recintata della Riserva di Montefalcone (in corso) (M).
- Progressiva sostituzione delle pinete con formazioni di latifoglie autoctone (M).

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito
Elevata, ma relativa solo alle aree di maggiore interesse e criticità e solo per alcuni aspetti (cfr. sotto). 

Necessità di piani di settore
Elevata necessità di un piano che coordini la gestione forestale alla scala del sito, in particolare per quanto 
riguarda i boschi mesofili e igrofili. 
Altrettanto elevata necessità di un piano per la conservazione dei vallini. 

Note
Per le due Riserve Statali non esiste un piano di gestione. Il CFS gestisce l’area perseguendo i seguenti obiettivi: 
lotta fitosanitaria, sviluppo di un centro sperimentale per lo studio di alcune malattie animali, centro di ospitalità 
per la fauna selvatica interessata dalla normativa CITES, recupero naturalistico del sito, didattica.





















Cerbaie

Codice Natura 2000 (IT5170003)

Tipo sito SIC 

Estensione  6.509 ha

Presenza di area protetta 

Sito in parte compreso nelle Riserve Statali “Montefalcone” e “Poggio Adorno”

Piano di Gestione specifico del sito

Approvato per la parte pisana del sito con Delibera del Consiglio Provinciale di Pisa n° 9 del 20/01/2014.

Necessità elevata per la parte fiorentina.

MISURE DI CONSERVAZIONE

AGRICOLTURA, PASCOLO

DI_A_03 Programmi di informazione e divulgazione per tecnici e  agricoltori, per la 
limitazione dell'impatto dell'uso di fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti  e per la 
razionalizzazione dell’impiego delle risorse idriche

1167 Triturus carnifex

DI_A_05 Attività di informazione/divulgazione per il  corretto uso  dei diserbanti per il 
controllo della vegetazione e di biocidi per il controllo delle zanzare, nella rete 
idraulica artificiale

1167 Triturus carnifex

INC_A_01 Promozione di azioni per la conversione e il mantenimento dell'agricoltura 
biologica e l'adozione di sistemi di riduzione e controllo nell'uso dei prodotti 
chimici,  in relazione a: grado di tossicità e impatto dei prodotti, epoche e 
modalità di distribuzione

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

A096 Falco tinnunculus

A214 Otus scops

A224 Caprimulgus europaeus

1167 Triturus carnifex

A338 Lanius collurio

INC_A_02 Promozione di azioni  per il mantenimento di fasce incolte e non trattate con 
fitofarmaci, stabilita dall'ente gestore del sito, lungo i confini delle proprietà, la 
viabilità rurale e la rete irrigua

A338 Lanius collurio

A224 Caprimulgus europaeus

1167 Triturus carnifex

A214 Otus scops

A096 Falco tinnunculus

INC_A_04 Incentivi al  mantenimento o al recupero delle aree agricole e pascolive 
classificabili come HNVF (Aree agricole ad alto valore naturale) così come 
previsto dal PSR 2014-2020

A096 Falco tinnunculus
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A338 Lanius collurio

A214 Otus scops

A224 Caprimulgus europaeus

INC_A_06 Promozione di azioni per la conservazione o il ripristino di siepi, filari, fossati, 
piccoli stagni, formazioni riparie, alberi camporili, muretti a secco e altri 
elementi lineari e puntuali del paesaggio agricolo

A214 Otus scops

A224 Caprimulgus europaeus

1167 Triturus carnifex

A338 Lanius collurio

A096 Falco tinnunculus

INC_A_12 Promozione di azioni per la valorizzazione di prodotti biologici o a basso impatto 
ambientale

A096 Falco tinnunculus

A214 Otus scops

A338 Lanius collurio

A224 Caprimulgus europaeus

INC_A_14 Promozione di azioni per  la creazione, il mantenimento e l'adeguamento di 
abbeveratoi,  pozze e piccoli ambienti umidi con caratteristiche adeguate alle 
esigenze zootecniche e naturalistiche (ad es. per gli anfibi)

1167 Triturus carnifex

INC_J_03 Promozione di azioni per  la costituzione  di fonti di approvvigionamento idrico 
integrative (accumulo di acque meteoriche o superficiali, riuso aziendale), per 
attenuare le situazioni di stress idrico estivo

A053 Anas platyrhynchos

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

A052 Anas crecca

4096 Gladiolus palustris

1167 Triturus carnifex

INC_J_04 Incentivi per l’adozione di impianti di microirrigazione, a goccia e per 
microaspersione

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

A053 Anas platyrhynchos

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

4096 Gladiolus palustris

A052 Anas crecca
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RE_H_01 Mantenimento di una fascia di rispetto, da corsi d'acqua e ambienti umidi (corpi 
idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla parte III del D.Lgs 152/2006), non 
trattata con prodotti fitosanitari e/o fertilizzanti (di ampiezza pari a 5 m), 
tenendo anche conto di quanto previsto dal DPGR 46/2008 e succesive modifiche 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

1167 Triturus carnifex

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

CACCIA E PESCA

IA_F_01 Realizzazione di eventuali interventi di contenimento numerico della fauna ungulata, in 
base agli esiti del monitoraggio di cui alla misura MO_F_02

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

1167 Triturus carnifex

MO_F_02 Monitoraggio dei danni da ungulati sugli habitat e specie di interesse comunitario
1167 Triturus carnifex

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

GESTIONE RISORSE IDRICHE CORSI D'ACQUA E DIFESA IDRAULICA

IA_H_01 Individuazione e realizzazione da parte dei soggetti competenti di interventi di 
miglioramento della qualità delle acque e di eliminazione delle cause di  
alterazione degli ecosistemi (es. delocalizzazione, fitodepurazione,  ecosistemi 
filtro, rinaturalizzazioni ecc.) dettagliandone gli obiettivi di tutela per le 
situazioni di maggiore criticità, connessi alla presenza di: a) scarichi affluenti a 
zone umide e corsi d'acqua; b) artificializzazioni  estese, fatte salve le necessità 
derivanti dalla tutela del rischio idraulico, delle condizioni idromorfologiche del 
sito, provvedendo a segnalarlo al soggetto competente alla programmazione di 
detti interventi

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

1167 Triturus carnifex

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)
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IA_J_05 Ricognizione, sulla base degli studi e del Piano di gestione delle acque del 
Distretto e dei Piani di tutela delle acque, delle situazioni di criticità in atto 
rispetto al regime e attuazione di eventuali interventi di mitigazione e 
compensazione

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

A052 Anas crecca

4096 Gladiolus palustris

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

A053 Anas platyrhynchos

IA_J_41 Interventi di rimboschimento di fasce fluviali prive di vegetazione riparia, 
mediante utilizzo di specie autoctone e preferibilmente di ecotipi locali previa 
verifica di eventuali ostacoli all’attività di ordinaria manutenzione finalizzata 
alla mitigazione del rischio idraulico

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

A053 Anas platyrhynchos

A214 Otus scops

A096 Falco tinnunculus

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

A224 Caprimulgus europaeus

INC_H_01 Promozione di azioni per il mantenimento o la realizzazione di fasce di 
vegetazione con effetto tampone lungo i corsi d'acqua e attorno alle aree umide 
senza causare ostacoli all’attività di ordinaria manutenzione finalizzata alla 
mitigazione del rischio idraulico

A096 Falco tinnunculus

A224 Caprimulgus europaeus

A214 Otus scops

A052 Anas crecca

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

A053 Anas platyrhynchos

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba
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MO_H_01 Acquisizione, dagli enti competenti ai sensi del D.Lgs 152/2006 (Arpat), dei dati 
derivanti dal censimento  e dal controllo  degli scarichi di 
acque reflue urbane ed industriali, anche se esterni al Sito, ed afferenti ad 
habitat umidi del Sito tramite il reticolo idrografico.

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

1167 Triturus carnifex

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

MO_H_03 Acquisizione, per l’espletamento delle attività di competenza dei diversi 
soggetti, dei dati relativi al monitoraggio dello stato di qualità ecologico e 
chimico degli ecosistemi fluviali e delle  Acque sotterranee,  di cui all’ allegato 1 
alla parte III del D.Lgs 152/2006. Ove questo sia ritenuto non  adeguato alle 
necessità di tutela del sito il soggetto gestore del sito provvede a reperire gli 
ulteriori dati di monitoraggio, o studi,  disponibili presso altri soggetti della P.A.

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

1167 Triturus carnifex

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

RE_H_02 Tutela della vegetazione naturale entro una fascia di rispetto (di ampiezza pari a 5 m), 
lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato 
III alla parte III del D.Lgs 152/2006) laddove non ostacoli l’attività di ordinaria 
manutenzione finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico

1167 Triturus carnifex

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

RE_J_04 Nei Siti con presenza di zone umide artificiali obbligo di gestione del livello 
idrico, al fine di evitare improvvise e consistenti variazioni artificiali del livello 
dell'acqua, sopratutto in periodo riproduttivo

A053 Anas platyrhynchos

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

A052 Anas crecca

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba
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RE_J_09 Divieto di realizzare interventi di artificializzazione e modifica dell'assetto 
morfologico all’interno delle Aree di Pertinenza Fluviale, fatti salvi gli interventi 
a scopo di difesa idraulica

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

RE_J_10 Prescrizione di utilizzo, in caso di realizzazione di interventi a scopo di difesa 
idraulica e ove possibile, di tecniche di ingegneria naturalistica

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

RE_J_11 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) e realizzazione di 
interventi (rettificazioni, deviazioni o altro) che possano costituire  
impedimento al passaggio della fauna ittica, o causare fluttuazioni dei livello 
delle acque tali da compromettere la stabilità degli ecosistemi. Nella 
manutenzione  straordinaria di quelle esistenti, l’Ente Gestore del sito può 
prescrivere al soggetto che realizza le opere di cui sopra, laddove non vi siano 
ragioni ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale di rimonta dei pesci

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

RE_J_13 Per la corretta valutazione dei deflussi idrici idonei a garantire e lo stato 
ecologico biologico dei corsi d'acqua e dei biotopi umidi del sito il soggetto 
gestore del medesimo: a) acquisisce il censimento delle  captazioni idriche, 
eventualmente anche esterne al Sito se su di esso influenti; b) esprime, ai 
soggetti competenti nell’ ambito delle procedure di cui al RD 1775/33  smi e 
leggi regionali di attuazione, per ogni richiesta di rinnovo o nuova concessione 
(non ad uso domestico),  che interessi il sito,  le necessarie osservazioni per la 
tutela dei biotopi umidi, tenendo conto della gerarchia degli usi disposta dalla 
normativa vigente

A053 Anas platyrhynchos

A052 Anas crecca

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

4096 Gladiolus palustris

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

1167 Triturus carnifex
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RE_J_19 Regolamentazione delle epoche e delle metodologie degli interventi di controllo
 e  gestione della vegetazione spontanea arborea, arbustiva e erbacea di canali, 
corsi d'acqua, zone umide e garzaie,  in modo che sia evitato taglio, sfalcio, 
trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno, 
durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, ed effettuando gli interventi  
secondo prassi più attente all'equilibrio dell'ecosistema e alle esigenze delle 
specie, anche nel rispetto dei contenuti della Del. C.R. 155/97 e 
compatibilmente con le necessità di sicurezza idraulica.

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

INDIRIZZI GESTIONALI E DI TUTELA DI SPECIE E HABITAT

DI_I_02 Programmi di educazione e di sensibilizzazione della popolazione locale, con 
particolare riferimento a determinati portatori di interesse (ad es. pescatori, 
collezionisti, terraristi, ecc. ) sull'impatto delle specie aliene

A053 Anas platyrhynchos

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

DI_J_01 Programma di sensibilizzazione e divulgazione sul valore degli ecosistemi fluviali
 e delle aree umide e dei servizi ecosistemici ad essi legati

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

A053 Anas platyrhynchos

1167 Triturus carnifex

4096 Gladiolus palustris

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

DI_J_02 Programma di sensibilizzazione e divulgazione rispetto alla problematiche del 
risparmio idrico, in particolare nei settori agricolo e industriale

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

IA_I_01 Realizzazione di Interventi di eradicazione e/o contenimento delle specie aliene 
invasive presenti nel Sito e/o in aree ad esso limitrofe

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba
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3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

A053 Anas platyrhynchos

IA_J_105 Perimetrazione di dettaglio e gestione conservativa della fitocenosi "Vallini 
igrofili a Carpinus betulus e Quercus robur delle Cerbaie (Toscana 

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

IA_J_106 Perimetrazione di dettaglio e gestione conservativa della fitocenosi "Boschi 
misti acidofili a dominanza di rovere della Cerbaie (Frangulo alni-Quercetum 
petraeae Arrigoni)"

91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)

IA_J_139 In base agli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni effettuate, attuazione delle 
attività individuate di conservazione in situ/ex situ di Drosera rotundifolia

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

IA_J_141 In base agli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni effettuate, attuazione delle 
attività individuate di conservazione in situ/ex situ di Nymphoides peltata

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

IA_J_17 Realizzazione di interventi attivi di ripristino e contrasto dei fenomeni di 
inaridimento e/o interrimento di ambienti umidi, ritenuti necessari a seguito 
del monitoraggio di cui alla misura MO_J_04

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

4096 Gladiolus palustris

A053 Anas platyrhynchos

1167 Triturus carnifex

IA_J_18 Realizzazione di interventi per contrastare la perdita di habitat (o habitat di 
specie) dovuta ai naturali processi di evoluzione della vegetazione (ad esempio: 
taglio del canneto per ringiovanimento habitat palustri, decespugliamento per 
mantenimento praterie secondarie, ecc.)

4096 Gladiolus palustris

4030 Lande secche europee

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

IA_J_47 In base agli esiti dei monitoraggi e delle valutazioni effettuate, attuazione delle 
attività individuate di conservazione in situ/ex situ di Gladiolus palustris

4096 Gladiolus palustris

MO_J_04 Monitoraggio dei fenomeni di interrimento e/o inaridimento di ambienti umidi
3160 Laghi e stagni distrofici naturali

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

4096 Gladiolus palustris

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

A052 Anas crecca

1167 Triturus carnifex

A053 Anas platyrhynchos
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MO_J_06 Monitoraggio della qualità e dello stato di conservazione degli habitat umidi 
rispetto ai fenomeni di eutrofizzazione

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

MO_J_66 Monitoraggio delle stazioni di Gladiolus palustris e valutazione della necessità 
di attivare azioni di conservazione in situ-ex situ

4096 Gladiolus palustris

MO_J_83 Monitoraggio delle stazioni di Drosera rotundifolia  e valutazione della 
necessità di attivare azioni di conservazione in situ-ex situ

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

MO_J_85 Monitoraggio delle stazioni di Nymphoides peltata e valutazione della necessità
 di attivare azioni di conservazione in situ-ex situ

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

INFRASTRUTTURE

IA_D_01 Riduzione, nelle nuove opere e nuovi interventi di adeguamento stradale, 
dell’impatto della viabilità sulla fauna attraverso l’adozione di misure di 
mitigazione (sottopassi, dissuasori, ecc.) o di altre misure idonee alla riduzione 
dell’impatto veicolare nei tratti che intersecano corridoi ecologici

1167 Triturus carnifex

A224 Caprimulgus europaeus

A214 Otus scops

IA_D_03 Definizione e attuazione di un programma di messa in sicurezza rispetto al 
rischio di elettrocuzione ed impatto sull’avifauna, delle linee elettriche aeree a 
media e alta tensione presenti nel Sito e/o nelle aree limitrofe, in base agli esiti 
del monitoraggio

A052 Anas crecca

A096 Falco tinnunculus

A053 Anas platyrhynchos

MO_D_01 Specifico programma di monitoraggio delle strade a grande percorrenza (es.con 
Traffico Giornaliero Medio superiore a 20.000) per identificare i tratti 
maggiormente interessati dagli impatti sulla fauna, per l'adozione dei possibili 
interventi

A224 Caprimulgus europaeus

1167 Triturus carnifex

A214 Otus scops

MO_D_02 Monitoraggio degli impatti sull’avifauna delle linee elettriche aeree a media e 
alta tensione presenti nel Sito e/o nelle aree limitrofe interessate dagli 
spostamenti quotidiani degli uccelli

A052 Anas crecca

A096 Falco tinnunculus

A053 Anas platyrhynchos

RE_D_03 Messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, 
di  elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in
 manutenzione straordinaria od in ristrutturazione

A052 Anas crecca

A096 Falco tinnunculus

A053 Anas platyrhynchos
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SELVICOLTURA

DI_B_01 Promozione di attività formative per gli operatori del settore 
finalizzate al miglioramento della sostenibilità ambientale delle attività 
selvicolturali

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

IA_B_01 Realizzazione di interventi di diradamento nelle aree critiche per presenza di 
rimboschimenti individuate dall’ente gestore

A214 Otus scops

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_B_15 Interventi di controllo della Robinia pseudacacia all’interno di habitat forestali 
di interesse comunitario

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

A214 Otus scops

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_B_18 Realizzazione di interventi di creazione/restauro/ampliamento di boschi 
planiziali e/o costieri, per il loro recupero ad uno Stato di Conservazione
Soddisfacente 

A214 Otus scops

1167 Triturus carnifex

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

IA_J_01 Intensificazione della sorveglianza nei periodi di maggior rischio di incendio
9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_J_02b Interventi selvicolturali su pinete: spalcature o asportazione di parti di piante 
secche o deperienti

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_J_03 Pianificazione e realizzazione di interventi e opere con finalità antincendio nel 
rispetto della normativa nazionale e regionale e del Piano Operativo AIB

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_J_04 Realizzazione di interventi di ricostituzione in aree post incendio, laddove 
necessario e nel rispetto della normativa nazionale e regionale e del Piano 
Operativo AIB

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

IA_J_22 Controllo dello stato fitosanitario dei boschi e realizzazione di eventuali interventi di 
soppressione delle fitopatologie

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

INC_B_01 Incentivazione di interventi di diradamento su aree interessate da rimboschimenti
9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

A214 Otus scops

INC_B_03 Incentivazione della "selvicoltura d'albero"
91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
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excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

INC_B_04 Incentivazione, nel governo a ceduo,  di rilascio di matricine secondo la 
normativa forestale di settore, con preferenza verso una matricinatura per 

A214 Otus scops

INC_B_05 Incentivi per promuovere una gestione forestale in grado di favorire l’aumento 
della biomassa vegetale morta e garantire una presenza adeguata di piante 
morte, annose o deperienti ad esclusione delle aree ad alto rischio di incendi e 
dei popolamenti costituiti da specie forestali ad alta infiammabilità o con 
problemi  fitosanitari

A214 Otus scops

MO_J_09 Proseguimento e intensificazione dell'attività di monitoraggio dello stato 
fitosanitario delle foreste

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

RE_B_01 Divieto di realizzazione di imboschimenti e nuovi impianti selvicolturali su 
superfici interessate da habitat  non forestali di interesse comunitario , ad 
eccezione di interventi  finalizzati  al ripristino naturalistico, da effettuarsi 
tramite specie autoctone e preferibilmente ecotipi locali

A214 Otus scops

A096 Falco tinnunculus

A224 Caprimulgus europaeus

4030 Lande secche europee

A338 Lanius collurio

RE_B_02 Habitat 9160 - Favorire l'avviamento ad alto fusto
9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

RE_B_08 Habitat 91E0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto
91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

RE_B_10 Habitat 91F0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto
A214 Otus scops

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

RE_B_20 Nell'ambito delle attività selvicolturali di ceduazione oggetto di dichiarazione o 
autorizzazioni ai sensi del regolamento forestale vigente, valutazione da parte 
del soggetto gestore:
- del mantenimento di almeno 2 piante/ha secche o deperienti o morte in piedi, 
escludendo quelle con criticità di tipo fitosanitario o le piante di specie 
pericolose per l'innesco di incendi boschivi, scelte fra quelle di dimensioni 
maggiori, e di 3 piante/ha a sviluppo indefinito che devono essere comprese nel 
numero di matricine previste in sede autorizzativa.  Le piante stesse devono 
essere individuate e marcate sul tronco in sede di realizzazione del taglio . 
- del rilascio, se presenti, almeno 2 piante/ha morte a terra, scelte tra quelle di 
dimensioni maggiori, equivalenti a circa 15 mc di necromassa per  ciascun 
ettaro, comunque da rilasciare avendo cura di non creare barriera al deflusso 
delle acque, né cumuli pericolosi per l'innesco di incendi e di fitopatie

A214 Otus scops
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RE_B_24 Habitat 91E0 - Individuazione e perimetrazione di "Boschi in situazione speciale"
 ai sensi del Regolamento Forestale vigente,  finalizzata ad una gestione 
forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza
 pan europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

RE_B_25 Habitat 91F0 -  Individuazione e perimetrazione di "Boschi in situazione 
speciale" ai sensi del Regolamento Forestale vigente,  finalizzata ad una 
gestione forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla 
Conferenza pan europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali) 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

RE_B_26 Habitat 92A0 - Individuazione e perimetrazione di "Boschi in situazione speciale"
 ai sensi del Regolamento Forestale vigente,  finalizzata ad una gestione 
forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza
 pan europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

RE_B_33 Divieto di ceduazione entro una fascia di 10 m dalle sponde dei corsi d’acqua costituenti il 
reticolo idraulico (così come individuato nella CTR e dalla DCR n. 57/2013 e s.m.i) ad 
esclusione degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio idraulico

A052 Anas crecca

A224 Caprimulgus europaeus

A053 Anas platyrhynchos

1167 Triturus carnifex

A214 Otus scops

A096 Falco tinnunculus

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

RE_I_08 Divieto di effettuare rimboschimenti con specie ed ecotipi non locali
9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

RE_I_12 Divieto di realizzare nuovi impianti con Robinia pseudoacacia, anche in 
sostituzione di formazioni forestali preesistenti, ad eccezione dei casi in cui 
l'intervento riguardi zone limitate all'interno del sito e soggette a fenomeni di 
dissesto idrogeologico per la cui salvaguardia la Robinia sia l'unica scelta 
possibile. In tal caso l'ente competente all'autorizzazione delle opere prescrive 
misure adeguate per contenere la propagazione della specie al di fuori delle 
aree d'intervento.

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris)

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e 

Populus alba

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e della Europa centrale del Carpinion betuli

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba
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TURISMO, SPORT, ATTIVITA' RICREATIVE

IA_G_02 Realizzazione di interventi di segnalazione e protezione per la risoluzione e/o 
prevenzione di danni da calpestio concentrato e disturbo ad habitat localizzati o
 stazioni di specie vulnerabili (es: recinzioni, elementi di dissuasione, 
tabellazione, delocalizzazione di sentieri esistenti, realizzazione e/o 
manutenzione di passerelle ecc.) e realizzazione di sentieri segnalati per evitare
 il disturbo e il calpestio diffuso, per gli habitat a maggiore estensione

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

RE_G_19b Messa in atto di azioni volte a favorire l' utilizzo della sentieristica attrezzata o 
segnalata laddove presente, che attraversa o lambisce aree lacustri, palustri, 
torbiere e praterie umide

3160 Laghi e stagni distrofici naturali

URBANIZZAZIONE

DI_E_01 Campagne di formazione e sensibilizzazione di tecnici comunali e provinciali 
sull'importanza delle corrette modalità di ristrutturazione e gestione del 
patrimonio edilizio, per la tutela di rapaci e chirotteri

A096 Falco tinnunculus

MO_E_01 Ricognizione  dei vecchi edifici con potenziale presenza di chirotteri e/o rapaci 
diurni o notturni

A096 Falco tinnunculus

A214 Otus scops
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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: Fucecchio 
    

ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: 1.528 ha 
    

CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT – Ambito di paesaggio n°17 
(Valdarno inferiore). 

PTCP - S.T. del Valdarno 
Empolese (Circondario Empolese 
Valdelsa). 

    
TIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀ    
Prevalenza di valori storico-culturali ed estetico-
percettivi. 
 
DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
Le Cerbaie sono delle modeste alture che separano la 
Valdinievole dall’ex palude di Bientina, limitate a nord 
dal fosso di Sibolla e l’area del Padule di Fucecchio e 
a sud dal fosso Usciana. L’area fragile funge da 
cuscinetto a protezione del SIR delle Cerbaie. 
Quasi due terzi del territorio comunale di Fucecchio 
sono inclusi nelle Cerbaie. L'area costituisce 
un'importante risorsa ecologica, essendo tuttora 
coperta in buona parte da una ricca vegetazione. Il 
bosco d'alto fusto è formato prevalentemente da pini 
marittimi e, in minor misura, da querceti. I "vallini" più 
umidi sono caratterizzati da un particolare microclima 
che favorisce la sopravvivenza di specie vegetali 
altrove estinte. Oltre ad ontani e carpini, vi 
incontriamo rari esemplari di abeti bianchi e un 
variegato sottobosco formato da agrifogli, viburni, 
corbezzoli, eriche, brugi e specie ormai rarissime 
come la Drosera rotundifolia, pianta carnivora relitto 
di tundra di era glaciale, o l'Osmunda regalis (Felce 
florida), propria invece dei climi tropicali. La fauna è 
quella tipica dei boschi e delle macchie toscane: è 
possibile incontrarvi tassi, istrici, scoiattoli e, tra i 
volatili, gazze, picchi verdi, picchi muratori e taccole. 
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Nonostante queste preziose presenze naturali, il 
paesaggio delle Cerbaie è in larga misura anche il 
prodotto di interventi e pratiche attuate dall’uomo nel 
corso dei secoli. Il substrato geologico, costituito 
prevalentemente da materiali incoerenti pliocenici, 
mette in luce, a causa dell’erosione differenziale 
lungo le scarpate, evidenti livelli cementati che 
possono restare in rilievo rispetto agli strati sabbiosi 
meno compatti. Localmente la presenza di 
intercalazioni di materiali a granulometria diversa, 
determina, anche in funzione dell’esistenza di falde 
sospese o confinate, l’innesco di fenomeni franosi. 
Tale situazione è particolarmente evidente nelle fasce 
di contatto con le unità limoso argillose quali sabbie 
argille e argille.    
    
CARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICI    
L’area è interamente compresa nel comune di 
Fucecchio. 
A partire dall’VIII secolo, infatti, tutto il territorio delle 
Cerbaie appare, secondo fonti archivistiche, come un 
enorme feudo su cui i vescovi di Lucca esercitano una 
sorta di dominio temporale. Nel periodo 
altomedioevale il paesaggio è caratterizzato da un 
uso del suolo piuttosto vario; la collina delle Cerbaie, 
coperta in gran parte da selve di querce, offre ampie 
possibilità di caccia; i boschi sono sfruttati per 
l’alimentazione dei suini, il legname per la 
costruzione di attrezzi rurali e per ardere; sono istituiti 
diritti di pesca nella Gusciana (Usciana) e di pascolo 
in spazi ritagliati più all’interno; la parte collinare 
orientale si apre già all’insediamento ed alla 
coltivazione, fino a penetrare gradualmente 
all’interno e configurare ai primi del Trecento, un 
limite tra selve e coltivi che resterà sostanzialmente 
inalterato per secoli e che corrisponde 
approssimativamente al limite attuale (asse Vedute-
Massarella). La via Francigena è stata, insieme ai 
luoghi che ha attraversato, molto importante sia 
come via di comunicazione, sia come tracciato 
intorno al quale si  svolgevano  attività,  soprattutto di 

tipo economico, che spesso niente avevano a che 
vedere con l’assistenza ai pellegrini. 
Il tratto della via Francigena compreso tra l’Arno e le 
Cerbaie, analizzato sulla base di testimonianze 
redatte da viaggiatori che elencarono le mansiones 
(luoghi di sosta), incontrate durante il percorso, 
compare per la prima volta in un documento redatto 
dall’arcivescovo di Canterbury Sigerico, contenente 
l’elencazione delle mansiones attraversate nel suo 
ritorno da un viaggio a Roma svoltosi tra il 990 e il 
994. 
Le Cerbaie hanno un paesaggio caratterizzato da 
ambienti ricchi di valore storico-culturale (paesaggio 
agrario e insediamenti sparsi) e di elevato interesse 
naturalistico-ambientale (boschi compatti, vallini 
umidi ed emergenze vegetazionali), che creano 
nell’insieme uno scenario paesistico di particolare 
valenza estetico-tradizionale. 
Centri abitati presenti sono quelli di Ponte a 
Cappiano, Le Vedute , Massarella, Torre, Cinelli. Il 
suolo è principalmente composto da depositi 
quaternari, fluviali e lacustri. Le coperture agrarie e 
forestali principali sono seminativi, oliveti (anche su 
ciglionamenti), vigneti, boschi misti di conifere e 
latifoglie ( pino marittimo), boschi d’alto fusto misto di 
latifoglie varie, boschi cedui di latifoglie (querce), 
brughiere e cespuglietti. Lungo la viabilità principale 
di Massarella si segnala la presenza di notevoli visuali 
sull’area palustre. 
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PARAMETPARAMETPARAMETPARAMETRI DI LETTURA DI QUALITÀ RI DI LETTURA DI QUALITÀ RI DI LETTURA DI QUALITÀ RI DI LETTURA DI QUALITÀ     
PAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHE    
diversità:diversità:diversità:diversità: 
riconoscimento di 
caratteri/elementi 
peculiari e 
distintivi, naturali e 
antropici, storici, 
culturali, simbolici, 
ecc. 

integrità: integrità: integrità: integrità:     
permanenza dei 
caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di 
sistemi antropici storici 
(relazioni funzionali, 
visive, spaziali, 
simboliche, ecc. tra gli 
elementi costitutivi) 

qualità visiva:qualità visiva:qualità visiva:qualità visiva: 
presenza di 
particolari 
qualità 
sceniche, 
panoramiche, 
ecc. 

rarità: rarità: rarità: rarità:     
presenza di 
elementi 
caratteristici, 
esistenti in 
numero ridotto 
e/o 
concentrati in 
alcuni siti o 
aree particolari 

degrado:degrado:degrado:degrado: 
perdita, 
deturpazione 
di risorse 
naturali e di 
caratteri 
culturali, 
storici, visivi, 
morfologici, 
testimoniali 

IntegrIntegrIntegrIntegriiiitàtàtàtà::::    
Permane sul territorio il tracciato della Francigena, 
che qui mantiene i suoi caratteri storico-culturale più 
tipici legati al paesaggio agricolo, forestale e 
dell’edilizia rurale. 
 

RaritàRaritàRaritàRarità::::    
Le Cerbaie ospitano la Drosera rotundifolia L. var. 
corsica Maire, una pianta carnivora di era glaciale 
quasi unica al mondo. La sfagneta del vallino di San 
Martino è uno dei rarissimi siti dove si rinviene 
questa particolare varietà che, a differenza della 
forma tipica di Drosera rotundifolia (anch'essa 
presente), possiede brattee fogliari "carnivore" 
sull'infiorescenza. La sfagneta misura circa 1.000 mq 
ed ospita, inoltre, entità di assoluto pregio botanico 
come la felce florida (Osmunda regalis L.) e, fino a 
pochi anni fa, la bella genziana palustre (Gentiana 
pneumonanthe L.), probabilmente scomparsa a 
causa dei tagli fitosanitari e dei numerosi incendi che 
hanno interessato la zona. 

PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO 
PAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALE  
sensibilità:sensibilità:sensibilità:sensibilità:  
capacità dei luoghi di 
accogliere i 
cambiamenti, entro 
certi limiti, senza 
effetti di alterazione o 
diminuzione dei 
caratteri connotativi o 
degrado della qualità 
complessiva 

vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ 
fragilità:fragilità:fragilità:fragilità: 
condizione di 
facile 
alterazione o 
distruzione dei 
caratteri 
connotativi 

capacità di capacità di capacità di capacità di 
assorbimento assorbimento assorbimento assorbimento 
visuale:visuale:visuale:visuale: 
attitudine ad 
assorbire 
visivamente le 
modificazioni, 
senza 
diminuzione 
sostanziale 
della qualità 

stabilità:stabilità:stabilità:stabilità:    
capacità di 
mantenimento 
dell'efficienza 
funzionale dei 
sistemi 
ecologici o 
situazioni di 
assetti antropici 
consolidate 

instabilità:instabilità:instabilità:instabilità: 
situazioni di 
instabilità delle 
componenti 
fisiche e 
biologiche o 
degli assetti 
antropici 

SeSeSeSensinsinsinsibilità: bilità: bilità: bilità:     
Rischio diffuso per frana e scarsa manutenzione dei 
ciglioni dovuta alla scarsa remuneratività. Invasione 
di specie indigene come la robinia e il Matsucoccus 
una cocciniglia, appartenente a un gruppo di insetti 
fitomizi o succhiatori di linfa vegetale, che vive 
esclusivamente sul pino marittimo (Pinus pinaster). 
Edilizia rurale abbandonata, alcuni tratti della Strada 
Provinciale Romana Lucchese inadeguati al carico di 
traffico. 

VulneraVulneraVulneraVulnerabilitàbilitàbilitàbilità/fragilità/fragilità/fragilità/fragilità: : : :     
Oltre al notevole valore paesistico e culturale 
dell’area caratterizzato da aree scarsamente 
urbanizzate e punti panoramici sul vicino Padule di 
Fucecchio , le Cerbaie rappresentano un area di 
altissimo valore ambientale. I suoi vallini hanno 
conservato fino ad oggi specie vegetali e animali 
molto rare in un habitat caratterizzato da un delicato 
equilibrio, che necessita attenzione per poter 
conservare e trasmettere alle generazioni future la 
propria biodiversità. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    
� Il territorio, proprio in ragione dell’alto valore 

paesaggistico ed ambientale espresso, richiede 
una politica di gestione in grado di salvaguardarlo 
nei suoi valori di insieme, che tenga conto sia degli 
aspetti naturali sia di quelli produttivi legati per la 
maggior parte alle colture agro-forestali. La scelta 
di un uso economico compatibile della risorsa 
ambiente è legata ad opportune politiche di 
protezione dell’assetto idrogeologico e forestale, di 
tutela e valorizzazione degli insediamenti storici in 
area montana e del patrimonio edilizio rurale, di 
difesa e rivitalizzazione del paesaggio agrario 
storico;    

� Attivare nelle aree a maggior rischio di instabilità 
politiche di tutela ambientale che dovranno 
assicurare la manutenzione e ricostituzione dei 
sistemi di drenaggio e particolare cura dovrà essere 
posta alla mitigazione dei fenomeni di franamento 
e alla forte erosione. 

� L’area deve assolvere la funzione di polmone verde 
incrementare la possibilità di fruizione turistica e 
ricreativa, data la sua posizione centrale rispetto ad 
aree fortemente antropizzate e inquinate e la 
presenza di formazioni forestali di interesse 
naturalistico e paesistico.    

    
AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
� Tutela dei paesaggi tramite la protezione di 

particolari siti o ambiti di valore storico-culturale e 
naturalistico ma anche attraverso la definizione di 
precisi margini degli abitati e la ricerca di un nuovo 
equilibrio che rispetti le peculiarità dei singoli 
centri, e la previsione di usi del suolo appropriati 
rispetto alle caratteristiche intrinseche di ogni sito; 

� Accanto alla creazione di risposte adeguate a un 
turismo della salute e dello svago in ambiente 
salubre, sarà opportuno promuovere particolari 
itinerari (le reti di sentieri e percorsi escursionistici) 
utili anche per la valorizzazione della tipicità locale  
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sotto molteplici aspetti. 
� La frequenza del pubblico dovrà essere regolata e 

indirizzata al fine di limitare i pericoli di incendi e 
di impedire l’accesso al bosco dei mezzi 
motorizzati. 

� Tutela delle visuali percepite dalla viabilità 
panoramica attraverso la riqualificazione delle 
sistemazioni e degli arredi delle aree contigue; 

� Dovrà essere assicurata una adeguata disciplina 
per l’istallazione della cartellonistica pubblicitaria 
lungo la viabilità panoramica. 

� Nelle zone con grado di pericolosità idrogeologico 
elevato dovrà essere impedita qualsiasi forma di 
insediamento, mentre le opere di 
infrastrutturazione dovranno essere limitate allo 
stretto necessario, previa l’adozione degli 
opportuni dispositivi di prevenzione e mitigazione 
del dissesto idrogeologico (drenaggi per le acque 
superficiali, riprofilatura dei corsi d’acqua, 
revisioni delle arginature, consolidamento delle 
scarpate). 
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